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Sentirsi parte della città, testi-
moni della sua bellezza, pre-
ziose tessere di un unico gran-
de mosaico che, giorno dopo
giorno, lungo l'ansa sinistra
dell'Adige, ridisegnano la
mappa di un intero quartie-
re, valorizzando il territorio
attraverso esperienze di cu-
stodia, conoscenza, promo-
zione del patrimonio storico,
artistico, paesaggistico, che
pulsa sotto i propri piedi e re-
spira sopra le proprie teste.

L’esperienza dei 530 volon-
tari (207 studenti di istituti
superiori in alternanza scuo-
la lavoro, e un team di oltre
300 adulti, comprensivo di
studenti universitari, profes-
sionisti, pensionati), che dal-
lo scorso novembre sono im-
pegnati nel progetto Verona
Minor Hierusalem, promos-
so dalla Diocesi di Verona e
sostenuto dalla Banca Popo-
lare di Verona – Banco Bpm,
con attività di accoglienza,
ma anche di ricerca e rielabo-
razione dei saperi acquisiti,
all’interno delle cinque chie-
se dell’itinerario «Rinascere
dall'acqua, una città Aldilà
del fiume», apre a nuove can-
didature di uomini e donne
dai 18 ai 99 anni.

Unici requisiti richiesti: cu-
riosità, creatività, spirito di
squadra e di servizio, accom-
pagnati dal desiderio di intra-
prendere un percorso di cre-
scita umana e culturale.

«C’è sempre bisogno di vo-
lontari per arricchire e am-
pliare in tutte le direzioni pos-
sibili questa iniziativa di cre-
scita per la città e conoscenza
di un patrimonio eccezionale
per i turisti», spiega Paola
Tessitore, responsabile del
progetto, ricordando la possi-
bilità di candidarsi inviando
una mail a info@veronami-
norhierusalem.it», o compi-
lando l’apposito modulo pre-
sente sul sito www.veronami-
norhierusalem.it.

Ogni volontario, cui non è
richiesta alcuna preconoscen-
za o preparazione, e che anzi
riceverà una dedicata forma-
zione, è invitato a donare ot-
to ore mensili, distribuite in
due turni da quattro (dal gio-
vedì alla domenica, dalle 10
alle 14 o dalle 14 alle 18), «nel
servizio di accoglienza allesti-
to nelle chiese dei Santi Siro e
Libera, San Giovanni in Val-
le, Santa Maria in Organo,
Santo Stefano, San Giorgio
in Braida». Con l’opportuni-
tà di potenziare il proprio
contributo, «mettendo la pro-
pria passione, o l’esperienza

maturata in un certo settore,
al servizio di ulteriori proget-
ti di promozione e valorizza-
zione di una delle chiese del
percorso, o di un’opera
d’arte, o altro luogo della Ve-
rona Minor Hierusalem».

L’approccio, conclude Tessi-
tore, è «raccogliere le attese
dei candidati e cercare di col-
locarli nell’area più funziona-
le alla valorizzazione dei loro
stessi talenti, e quindi alla
più fruttuosa crescita dello
stesso progetto fiorito sulle
sponde dell’Adige».•

Valdonega, la villa romana
riapre dopo i restauri: giunge
dalla Soprintendenza l’auto-
rizzazione alle visite. I luc-
chetti saranno tolti in via
provvisoria dai volontari del
Centro Turistico Giovanile,
poi sarà indetto un bando
per l’affidamento in conces-
sione del sito archeologico.

Non c’è ancora una data per
la prima visita, ma i cancelli
potrebbero riaprirsi in coinci-
denza della Giornata della Di-
dattica, promossa dal Comu-
ne il prossimo 5 settembre.
L’apertura gratuita della do-
mus è sostenuta da 15 anni
dal Gruppo volontari per i be-
ni ambientali del Ctg, con se-
de in via Santa Maria Chiavi-
ca 7, ed è autorizzata dalla So-
printendenza archeologica
del Veneto. La Villa Romana,
databile nell’epoca giu-
lio-claudia, è chiusa da un an-
no per interventi di sistema-
zione. Ma, a lavori conclusi
non era giunta alcuna comu-
nicazione per la sua riapertu-
ra al pubblico. A chiedere al
soprintendente Fabrizio Ma-
gani di poter togliere i luc-
chetti al sito archeologico è
stato il presidente provincia-
le del Ctg, Fabio Salandini,
per «rispondere alle numero-
se richieste che provengono

dalle scolaresche di Verona,
provincia e non solo».

L’interesse per il sito archeo-
logico di via Zoppi, venuto al-
la luce nel 1957 a seguito di
scavi per erigere un condomi-
nio, è anche di «molti studio-
si, pure stranieri», commen-
ta il presidente del Gruppo
Ctg di Verona, Silvano Maz-
zi. «Numerosi sono anche i
turisti e non mancano costan-

ti richieste da parte di cittadi-
ni». «Per la riapertura, però,
si dovrà attendere», conti-
nua. «Il sito archeologico è
chiuso dalla scorsa estate e
deve essere sistemato: pulito
all’interno e curato nel giardi-
no esterno. L’area appare “ab-
bandonata” e serve qualche
settimana di lavoro».

L’estendersi della chiusura
oltre la rimozione del cantie-

re è da addebitarsi alla neces-
sità di mettere in sicurezza lo
spazio al di sopra della Villa
Romana, cioè la sua copertu-
ra. Per questo è stata posta
una delimitazione all’ingres-
so per impedirne l’accesso. I
lavori di manutenzione
straordinaria, invece, si cono
concentrati sulle infiltrazioni
d’acqua. Ora risolte. La do-
mus della prima metà del I

secolo d.C., è l’unica sinora ri-
trovata nel veronese e la sua
parte visitabile è minima ri-
spetto al complesso origina-
rio: una scala diretta verso il
prato più a monte apre a pos-
sibili nuovi ambienti, ancora
da riportare alla luce. Le tre
stanze visitabili sono affresca-
te e presentano pavimenti a
mosaico. Dei tre ambienti,
quello principale è stato inter-
pretato come una lussuosa sa-
la da pranzo o un luogo da
adibire a ricevimenti e ban-
chetti. Qui sono raffigurate
alcune piante acquatiche con
specie di uccelli e una curiosi-
tà: una gabbietta per uccelli-
ni. In una delle stanze più pic-
cole sono affrescate specie di
piante locali, un’anatra ac-
quatica con accanto una cin-
ciallegra, una civetta e un gal-
letto. A protezione della casa
è raffigurata una medusa con
gli occhi aperti, tipicamente
romana. Di fronte, è disegna-
to un ippogrifo: figura leggen-
daria con corpo da cavallo, te-
sta ed ali di aquila e le zampe
anteriori da grifone.

Accanto alle tre stanze affre-
scate si apre un ambiente che
custodisce numerose anfore.
In età antica l’amphora non
era solo un contenitore, ma
pure un’unità di misura di cir-
ca 26 litri. Il termine latino
deriva dal greco amphorèus
con il significato di un conte-
nitore che si poteva trasporta-
re da entrambi i lati. Sebbene
avessero numerose forme, le
anfore possedevano alcune
comuni caratteristiche: due
anse, un collo stretto e un fon-
do a puntale. Nel sito di via
Zoppi è conservata un’anfora
con tappo ancora sigillato.
Una rarità.•M.CERP.
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Unlaboratorioteatraleper
raccontarelaPiccola
Gerusalemme

Uncorsodirecitazione
gratuito,per studentie
lavoratoridai 18ai 35 anni,
dedicatoa rianimare laPiccola
GerusalemmediVerona.
Partiràil19 settembre, con la
primalezionediprova nella
chiesettadiSanPietroMartire
(viaSant’Alessio, lungadige San
Giorgio,dalle20.30)ed èuno
deitantifrutti restituitidalla
primaesperienza di
volontariatovissuta daglioltre
300studentiuniversitari,
liberoprofessionisti e
pensionati,cheper ottomesi
hannoaffiancatoi ragazzi
dell’alternanzascuola lavoro
nellechiesedelpercorso
«Rinasceredall’Acqua.Verona
Aldilàdelfiume».

Atenere lelezioni, ognimartedì
dalle20.30alle 22.30,sarà infatti
unavolontariadellastessa
VeronaMinor Hierusalem, l’attrice
RacheleFaccini.

Il laboratorioteatrale si prefigge
dimettereinscena lanarrazione
dianeddoti,passati oattuali,
legatiallo stessoterritorio
oggettodeldisegno di
valorizzazionepromosso dalla
Diocesi:dalla storiadelle
lavandarechepraticavanoil
quartiereSanFaustino, a quella
deglioperosi"radaroli" che
commerciavanoattorno
all’isolettaplasmata dall’Adige,
allarappresentazionedel
personaggiosimbolo diquesto
itinerario,ecioèl’umile pellegrino
cheperpurificarsi dai peccati
facevatappa nelle chieseveronesi
prostrandosidavantiai nostri
santi. F.SAGL.

Unlaboratorioteatrale
permettereinscena
letradizionidiqueiluoghi

ILPROGETTO.Partito nel novembre dell’anno scorso, promossodalla Diocesie sostenutoda Banca Popolare-Banco Bpm

VeronaMinorHierusalem
allaricercadinuovivolontari
Farannoaccoglienzanellechieseapertenell’itinerario.PaolaTessitore:«Vogliamo
arricchirequestainiziativadicrescitaeconoscenzadiunpatrimonioeccezionale»

Gliaffreschidellasacrestia di Santa MariainOrgano dopoilrecenterestauro

PaolaTessitoreresponsabile delprogetto Verona MinorHierusalem

Lachiesetta di SanPietroMartire

Corsodirecitazione

Lesaledelladomusromanavenuta allaluce in Valdonega

TESORIDELL’ARCHEOLOGIA.Lavilla delprimo secolo dopoCristovenuta alla lucenel 1957

Valdonega,ladomusromana
riapreallevisitedopoirestauri
Laprimapotrebbeesseremartedì5settembreinconcomitanza
conlaGiornatadellaDidattica.GestionedelCtginattesadelbando

Prosegue da 32 anni, con
sempre maggior interesse e
frequenza di partecipanti
l’attività formativa dell’Ais di
Verona e un nuovo corso di
“Primo soccorso” non finaliz-
zato al servizio ambulanza
ma per apprendere semplici
azioni per salvare una perso-
na: questo l’obiettivo che si
pone il corso che inizia lune-
dì 19 settembre alle 20.45 or-
ganizzato dalla la 6° Circo-
scrizione di Borgo Venezia
nella sala conferenze del cen-
tro Tommasoli di via Perini.

Cosa fare in caso di infarti,
stati di choc, insufficienze re-
spiratorie, traumi cranici, av-
velenamenti, emorragie, feri-
te, ustioni, fratture, distorsio-
ni, lussazioni e altre situazio-
ni di emergenza?

Inoltre verranno trattate
quelle semplici ma fonda-
mentali manovre di disostru-
zione delle viee aeree e riani-
mazione cardiopolmonare
pediatriche. Per essere pron-
ti a queste malaugurate ma
possibili evenienze, medici
specialisti in chirurgia
d’urgenza e rianimazione,
istruttori diplomati ed infer-
mieri che a titolo di puro vo-
lontariato insegneranno co-
sa fare e soprattutto cosa non

fare nel caso ci si trovasse in
presenza di queste situazio-
ni.

Il corso è gratuito ed aperto
a tutti i cittadini e non finaliz-
zato al servizio in ambulan-
za, è articolato in undici lezio-
ni che si terranno ogni lunedì
dalle 20,45 alle ore 22,45 cir-
ca al centro Tommasoli. Ver-
rà richiesto solo un modesto
contributo per il materiale di-
dattico che rimarrà di pro-
prietà dei partecipanti.

Supporti audio/visivi, pro-
ve pratiche anche con l’uso di
manichini elettronici e un in-
contro con gli operatori di Ve-
rona Emergenza renderanno
ancora più interessante il pro-
gramma.

Al termine del corso, sarà
possibile, per chi lo volesse,
sostenere un esame, costitui-
to da quesiti scritti e prove
pratiche, per il conseguimen-
to del diploma di soccorrito-
re, valevole per quanto previ-
sto dal Decreto 388 del 2003
e dalla Legge 81 del 2008 ( ex
626 del 1994) in merito alla
sicurezza sul posto di lavoro
per le categorie B e C.

Per iscrizioni ufficio Educa-
tivo Culturale della sesta cir-
coscrizione, tel.045 522353,
www.comune.verona.it.•

CORSO.Siinizia il19 settembre invia Perini

Imparareadaiutare
incasodimalore:
lezionidell’Aisalvia
Volontariemediciinsegnano
leregoleperilprontointervento
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